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Le relazioni immaginose eli Cristoforo Colombo e de’ snoi 
seguaci, le ricchezze attribuite al Messico ed al Perù dai 
conquistadores ed esagerate dalla voce pubblica, -il divieto 
di Carlo Y, mantenuto da Filippo II, che nel nuovo mondo 
trafficassero forestieri alla Spagna, indussero i Francesi e 
g l’ Inglesi a supporre che le terre nuove fossero piene di 
ogni dovizia. A  ciò è lecito attribuire il desiderio di pos
sedere qualche luogo transatlantico che tutti invase ; così 
ora noi siamo eccitati dalla smania specifica di dominare 
un lembo di terra africana. L ’ Europa contemporanea oifre 
sotto questo riguardo il medesimo spettacolo che quella 
del X Y I secolo.

Non v ’ ha dubbio che i tesori americani furono esagerati 
dalle relazioni scritte e verbali di quei vari forastieri che,
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